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ÈÈÈÈ
difficile definire con precisione cosa sia la logistica e
quale sia il suo ambito d’azione. A questa domanda
cerchiamo, nelle pagine interne, di fornire una ri-

sposta esaustiva.
Alcuni anni fa, però, qualcuno descrisse la logistica come
“tutto ciò che, nella catena degli approvvigionamenti, non è
né produzione né progettazione”. 
Questa definizione, certamente molto limitativa e poco
“scientifica” ha il pregio, però, di rispecchiare in qualche mo-
do l’evoluzione che l’ambito logistico ha avuto nel tempo.
Dalle origini, in cui si occupava “solo” di trasporto e stoc-
caggio, la logistica ha espanso il suo campo d’azione in azien-
da andando ad occupare spazi gestionali nuovi e spesso ete-
rogenei, fino a diventare oggi la funzione “trasversale” per
eccellenza.
Anche a causa di queste sue caratteristiche evolutive, il livel-
lo di complessità esistente in ambito logistico è spesso note-
vole. 
Per queste ragioni un processo di miglioramento in area lo-
gistica è, di fatto, un processo di trasformazione di tutta l’a-
zienda.
L’approccio, quindi, non può limitarsi all’applicazione “lo-
cale” di specifiche technicality, ma deve coinvolgere tutta
l’organizzazione ed essere profondamente coerente con le
esigenze e con gli obiettivi aziendali.
L’evoluzione della logistica ha seguito percorsi certamente
differenti rispetto alle altre funzioni aziendali. Storicamente
“vicina” al mercato e tradizionalmente votata al servizio ha
dovuto, per prima, migliorare flessibilità e rapidità di rispo-
sta. Per contro non altrettanto diffusi sono, in quest’area, i
concetti di Miglioramento Continuo, Industrial Engineering,
Time Study, controllo ed efficienza dei costi, caccia agli spre-
chi, “Target Zero”, Scientific Approach, ecc.
D’altra parte, però le esigenze di competitività in un merca-
to sempre più “veloce”, richiedono tassi di incremento delle
performances “a due cifre” uniti a continue riduzioni dei co-
sti.
L’approccio tradizionale, però, fa spesso nascere specifici
“progetti di miglioramento” che, in funzione della criticità
aziendale del momento, sono orientati alternativamente, ora
a risultati di efficacia (Livello di Servizio, Puntualità, Affida-
bilità, Tempo di risposta, ecc.) ora a risultati di efficienza (ri-
duzione costi, aumento produttività, …).
In questo modo diventa estremamente difficile ottenere ri-
sultati effettivi e stabili nel tempo. 
E’  pertanto solo attraverso un approccio coordinato effica-
cia-efficienza, pilotato da un preciso e dettagliato deploy-
ment degli obiettivi aziendali ed utilizzando tutti gli strumen-
ti di analisi, miglioramento e re-engineering che è possibile
dare una risposta coordinata a queste sempre più stringenti
esigenze.
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Stuart Johnstone (Ford C

Il reengineering della supply chain nell’aftersales del settore au-
tomotive è guidato dalla necessità di supportare una competizio-
ne sempre più basata sul servizio. In tale contesto le aziende au-
tomobilistiche si trovano a dover massimizzare e controllare il
contributo al valore per il cliente prodotto da ogni singolo “ope-

Tab. 1

LA PROGETTAZIONE STRATEGICA DELLA PARTS SUPP

ratore” della catena, al fine di conseguire gli obiettivi di servizio
prefissati al minor costo logistico totale. In questo senso il setto-
re si sta muovendo da una competizione ai singoli livelli della fi-
liera a una competizione tra supply chain.
Ne deriva la necessità di forte integrazione dei diversi “anelli” del-
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ASPETTI DEL BUSINESS BUSINESS DELLE RIPARAZIONI BUSINESS DELLA VENDITA DI RICAMBI

Obiettivo Vendere riparazioni Vendere ricambi

Clienti Cliente finale Officine indipendenti, concessionari, clienti finali

Grossisti indipendenti, fornitori,
altri produttori/distributori

Prezzo (per codici con vendite elevate),
disponibilità ricambi, affidabilità

Officine indipendenti,
officine per servizio rapido

Qualità, Costo, Tempo

Concorrenti

Fattori chiave

2. I PROCESSI coinvolti dalla logistica 

Per processi fisici intendiamo tutti quei processi caratterizzati dalla gestione fisica dei mate-
riali, come stoccaggio, trasporto, ecc.

Processi

Fisici

Trasporto
da 
Fornitore
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Gestione
fisica
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MP e SL

Logistic
a interna

Produzione Trasporti
Logistic
a interna

Recupero
e
smalti-
mento

Gestione
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magazzino
PF e stock

Assistenza
tecnica
e post
vendita

• Migliorare il controllo manageriale sull’intero pro-
cesso e sulle singole parti

La visione globale della logistica

1. La definizione
Prima di esaminare quali sono i processi inte-

ressati dalla logistica vale la pena di definire che co-
sa intendiamo precisamente quando parliamo di lo-
gistica: “La logistica comprende tutte le attività
aziendali (fisiche e gestionali organizzative) che go-
vernano il flusso fisico dei beni, dall’approvvigiona-
mento delle materie prime e materiali ausiliari sino
alla consegna del prodotto finito ai clienti”.
Definito l’ambito di riferimento che risulta com-
prendere dunque sia la gestione dei materiali che la
distribuzione, ci rendiamo facilmente conto come la
logistica debba svolgere un ruolo fondamentale di
coordinamento tra le diverse funzioni aziendali (ac-
quisti, produzione, distribuzione, marketing e vendi-
te.
La visione globale delle attività logistiche è necessa-
ria per:
• Conseguire l’ottimizzazione dell’intero sistema,

che non coincide necessariamente con l’ottimizza-
zione delle singole parti

• Coordinare efficacemente il processo logistico su-
perando il frazionamento delle responsabilità

LA LOGISTICA E L’APPR
Michele Bocchese – Fabio Lodigiani
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PLY CHAIN PER LA COMPETIZIONE SERVICE-BASED

la catena. Ancorché ottenibile con diverse soluzioni organizzati-
ve, tale integrazione deve consentire una gestione unitaria e la
massima flessibilità ai riorientamenti strategici. Ciò è tanto più
vero in presenza di più business insistenti sulla stessa supply
chain, con regole e determinanti di successo differenti. E’ il ca-
so della parts supply chain che deve contestualmente supporta-
re il business delle riparazioni e quello della vendita dei ricambi
(tab. 1).
In questa logica il sistema di distribuzione snella dei ricambi Ford
prevede un modello di rifornimento “pull” supportato da pro-
cessi semplificati, stabili e prevedibili progettato per supportare
gli obiettivi di bassi costi di distribuzione, fedeltà alla marca e cu-
stomer satisfaction. 
La progettazione della rete (operatori, posizionamenti, ecc.) e la
definizione dei processi correlati partono dagli obiettivi di livello
di servizio al cliente finale e tendono alla minimizzazione dei co-

sti logistici totali.
L’integrazione della supply chain è perseguita mediante:
• La semplificazione delle modalità di fare business all’interno del

gruppo
• La standardizzazione dei processi dal produttore al cliente finale
• La sincronizzazione dei flussi
• Il miglioramento e il controllo del tempo di attraversamento

complessivo dei ricambi
• Eliminazione delle duplicazioni di attività ai diversi livelli (es. pun-

ti stock ridondanti).

Una supply chain realmente integrata non può prescindere dal
portare la voce del cliente a tutti i livelli della catena, mediante
l’integrazione dei sistemi informativi. Ciò è anche il presupposto
per l’organizzazione dei processi interaziendali in logica di quick
response al mercato.
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Per gli interventi nell’area logistica la Jmac Consiel utiliz-
za un set di metodologie in parte derivanti dall’esperienza
dei colleghi di Jmac Tokyo, in parte sviluppate in Italia da
Jmac Consiel. Le metodologie riportate possono essere

suddivise in due tipologie a seconda che siamo specifiche
per l’analisi e la soluzione di problematiche tipiche di uno
dei processi identificati oppure più generali, applicabili
quindi a diversi processi dell’area logistica.

Per processi gestionali intendiamo tutti quei processi caratterizzati da attività che impattano a diverso ti-
tolo sull’area logistica.
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3. Gli STRUMENTI di miglioramento

ROCCIO JMAC CONSIEL
i (Chief Consultant di Jmac Consiel)
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Rinnovare la logistica
Come definire le strategie di distribuzione fisica

globale

PPPP
er approfon-
dire i temi di

cui si è trattato in
questo numero,
suggeriamo la let-
tura di questa pub-
blicazione. Un’o-
pera curata da
Jmac Consiel e
scritta da Shun’ichi
Kobayashi che da
circa trent’anni si
occupa di progetti
nell’area logistica
e in particolare in
quella della distribuzione fisica per le imprese giappo-
nesi ed europee.
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Congresso TP Management

NNNN
ei giorni 21 e 22 giugno p.v. si terrà a Tokyo il
T.P. Management General Meeting ’99.

Si tratta del congresso mondiale sulla metodologia TP
(Total Productivity).
Nel corso del congresso saranno assegnati i TP Prize
Award che premiano casi eccellenti di applicazione del
TP Management in azienda e vi saranno interventi del-
le più importanti aziende manifatturiere Giapponesi e
mondiali.
JMAC Consiel, che per prima ha pubblicato in Italia
un volume sull’argomento,  sarà presente all’evento
con una sua delegazione.
Il prossimo numero della nostra newsletter sarà inte-
ramente dedicato a questa rivoluzionaria metodologia
che consente di gestire e coordinare il miglioramento
delle performance in azienda.
Vedremo in cosa consiste, che impatto ha sull’azien-
da e vi relazioneremo sui contenuti più importanti del
congresso di Tokyo.
A settembre!
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